
 
 

Sabato 26 Agosto      
 

Sante Messe a Gombio 16,30. A Felina chiesa parrocchiale 18,30. 
 

Domenica 27 Agosto          Domenica XXI 
 

Sante Messe in orario festivo 

 

Lunedì 28 Agosto          Sant Agostino 
 

Ore 18,30  Santa Messa nella cappella di CASA NOSTRA. 
 

Martedì 29 Agosto    Martirio di san Giovanni Battista 
 

Ore 18,30  Santa Messa nella cappella di CASA NOSTRA. 
 

Mercoledì 30 Agosto   
 

Ore 18,30  Santa Messa nella cappella di CASA NOSTRA. 
 

Giovedì 31 Agosto          
 

Ore 18,30  Santa Messa nella cappella di CASA NOSTRA. 
 

Venerdì 1 Settembre        
 

Ore 10,00  Santa Messa nella cappella di CASA NOSTRA. 
 

Sabato 2 Settembre      
 

Ore 11,00  Matrimonio fra Peretti Stefano e Bedini Sara. 
 

 

Sante Messe a Gombio 16,30. A Felina chiesa parrocchiale 18,30. 
 

Domenica 3 Settembre          Domenica XXII 
 

Sante Messe in orario festivo 

l

 

Domenica XXI del tempo ordinario anno A   27.8.2023 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 

Prima Lettura Is 22,19-23: 

L’episodio narrato dal profeta è anticipazione e profezia delle realtà che in 

Cristo e nella sua Chiesa troveranno compimento.  
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 137,1-2a; 2bc-3; 6.8c:  

Il poema è un rendimento di grazie a Dio a motivo della sua fedeltà e prov-

videnza. 
 
 

Seconda Lettura Rm  11,33-36:  

L’apostolo ci parla della grandezza e della ricchezza di Dio e ci invita a lo-

dare e a ringraziare Dio per tutto ciò che egli è e fa per gli uomini. 
 
 

Vangelo Mt 16,13-20:  
L’evangelista ci narra della scelta di Pietro perché fosse la “pietra” sulla 

quale Cristo edifica la sua Chiesa.  

 

 

La CARITAS abbisogna di: Olio di oliva pannolini n° 4  
 

 

 

 

Visita-Benedizione alle Famiglie: VILLABERZA. 
Concluse a FELINA 

per necessità contattare don Maurizio 3345636506, 
 

 



 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

Domenica XXII (Anno A)  
6 Agosto 2023  

Vangelo Matteo (Mt 16,21-27) 
 

In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi 
discepoli che doveva andare a Gerusalemme e 
soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei 

sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non vo-
glia, Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pie-
tro: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi se-
condo Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma 
chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantag-
gio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria 

vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché 

il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi an-

geli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni». 
 

 

 

  La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

 Gombio 

SABATO 26 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

Deff. famm. Manfredi e Tommasi. 

 

 DOMENICA 27 

 Gatta    

 Villaberza      

 Felina    

Ore    8,00 

Ore    9,30   

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Deff. Filomena, Ida, Piera, Pinuccio. 

Deff. Bianchi Loris, Cavecchi Luigia. 
Deff. Beltrami Cenerina e Giulia. Schiatti Aurelio. 

Deff. Manfredi Azio, cremaschi Anna. 

LUNEDI’ 28 Ore   18,30 Per le comunità. 

MARTEDI’ 29 Ore   18,30 Def. Bussi Borghini Clara. 

MERCOLEDI’ 30 Ore   18,30 Def. Giambisi Vilma. 

GIOVEDI’ 31 Ore   18,30  

VENERDI’ 1 Ore   10,00  

 Gombio 

SABATO 2 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

Deff. fam. Zelioli. 

Deff. Lina e Riccardo. 

 DOMENICA 3 

 Gatta    

 Villaberza      

 Felina    

Ore    8,00 

Ore    9,30   

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

Def. Moretto Ida. 
Deff. Maioli Flaminio Pia Vincenzo Gianfranco. 

Per le comunità. 

 

UN RACCONTO PER l’ANIMA  Mettere  

 

Gesù a fuoco nel nostro cuore.  

 
- Un giorno Rabbi loachim uscì di casa e si sedette in riva al mare. Alcuni 
fanciulli cominciarono a raccogliersi attorno a lui, e uno di loro gli do-
mandò: — Rabbi, come mai, pur ascoltando spesso la parola del nostro 
Dio, è così difficile comprenderla? Perché facciamo così fatica a metterla 
in pratica? — Volete davvero saperlo? rispose Rabbi loachim Rabbi Ioa-
chim continuò: — Sedetevi qui, accanto a me, e ascoltate attentamente... 
C’erano una volta sei piccoli nani che vivevano insieme nella foresta. Ogni 
giorno, a mezzogiorno in punto, si riunivano in una piccola radura nel bo-
sco per accendere il fuoco e prepararsi al pranzo. Ciascuno portava con sé 
una bellissima lente, che una fata gentile aveva regalato loro quand’erano 
nati. E ogni giorno ciascuno cercava di accendere il fuoco, catturando con 
le lenti i raggi del sole. Ma ogni volta, nonostante i loro sforzi, cinque non 
riuscivano, mentre il sesto ci riusciva senza problemi! Eppure era sempre 
lo stesso sole ed anche le lenti erano perfettamente uguali...! Il primo nano 
non allineava la lente col sole, non la teneva nella direzione giusta, così 
catturava solo pochi raggi. Il secondo nano catturava sì i raggi del sole, 
ma non manteneva lustra e pulita la sua lente... così i raggi non l’attraver-
savano. Il terzo nanetto riusciva a catturare i raggi, e la sua lente era pu-
lita... ma non sapeva concentrare il calore in un sol punto, non riusciva, 
cioè, a rimanere calmo e immobile, e così il calore si disperdeva qua e là... 
e il fuoco non si accendeva! Il quarto nanetto catturava tutti i raggi, li fa-
ceva convergere in un sol punto con la sua lente lucente, era calmo ed im-
mobile, ma non aspettava mai abbastanza a lungo da permettere al fuoco 
di attecchire... e il fuoco non si accendeva! Il quinto concentrava i raggi 
del sole con la sua lente lucidissima e aspettava... continuava ad aspet-
tare... ma non succedeva niente perché non aveva fatto i preparativi ne-
cessari e cercava di accendere il fuoco con le foglie umide e l’erba verde! 
Ma le cose andavano diversamente con il sesto piccolo nano.... Egli infatti 
concentrava i raggi con la sua lente lucida e brillante, riusciva a stare 
fermo e tranquillo, con pazienza, e preparava prima con cura un muc-
chietto di foglie secche, ramoscelli, e qualche pezzetto di legno più grosso. 
Al momento giusto la fiamma si accendeva. E ogni volta... tutto andava 
per il meglio... 


